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Gravissima sciagura sul lavoro nel Michigan •a» w S W M U H <a«sI<M«y «ari IMI , * V > I H T V I W « « « r i f r i l V I I I M U I I 

Ventidue operai dilaniati dall'esplosione 
di metano nel tunnel sotto il lago Huron 

litri 22 fili scampati, olio dot quali feriti - La rondotta d'atc/na seri uà a collegato il bacino imbrifero con l\tcqiwdotto di Detroit 

^9%.ìhi^m^ t^àbt^jn 

PORT HURON — Uno digli icampit l dall esplolione nel tunnel viene sorretto ali me Ita dell ascensore 

di «occorso, In attesa di tntrere In ailona 

u n panoramica del pianale daccesso al tunnel con «scavatori ambularne e squadre 

A Crevalcore (Bologna) 

Due bambini uccisi 
da esalazioni di gas 

» liciti- la loro madre è rima-la intossicata • Il padri- delle 
due piccole littiine, un pescatore, era inolio tre mesi fa 
per annegamento • Altre due vittime del pa* a hiena 

CREVALCORE (Bologna) 

In orbita 
«Ariel 4» 

per ricerche 
sull'atmosfera 

LOiVlPOC (California) 
11 d cen l ire 

« Ariel 4 » il quar to satei 
lite de] programma spanale 
comune angloameiicano t cn 
t ra lo in orbata dopo il lari 
ciò avvenuto dal poligono di 
Lompoc 

Un portavoce della NASA 
ha comunicata che il JUZZO 
americano s) e staccalo dal 
IR r ampa alle 12 47 (orali 

«Ariel 4» conduce nce iche 
sul! atmosfera per conto degli 
scienziati americani ed t a 
p u m a volta che il satellite 
di fabbricazione inglese svol 
gè una missione per gli ame 
ncan i 

Il satelliti» i forma rom 
r i con quat tro pamel l i sola 
ri del peso di IH) chilogram 
mi dorrebbe restare in or 
bi ta per un anno 

Morto a Torino 
il compagno 

Gino Castagno 
TORINO 1 hre 

La notte SCOIMI e mipiov 
u samen te m a n c a t o nella sua 
abita/Ioni di via F ra Gela to 
H il tomimKno on Gino d i ­
s tanno una delle più note ti 
iiuit rio! movimento opeutlo 
t soci H Ila tu to i lnese Aveva 
7H unni i ha dedica to tu t t a 
la sua \lti i aliti onusti dei 
Uivoiaim F in d a t agazzino 
paitoclpo alte pr ime lotte o 
pernio p i i la g io rna ta lavo-
i tilvn di o t to m i a quelle 
con t io In g u e u a e 11 carovt 
Hi n t l 1017 e via via alle 
Kiandl but ta t i le cont ro il so i -
KPiite lasoismo 

Dui an te 11 ventennio tu in 
1 l a n c i a o in Belgio m a n 
t u u m d o col lega me nt l con i 
Hiuppl ani Uasc isti R ien t ra to 
in Haliti pai tue)pò alla lotta 
di 1 lbora.dnr.e 

Tecnico di g rande valore 
lavalo pei molt i anni presso 
li oinclnt Vibeit i e nei 1948 
venne eletto per 11 r i onte pò 
pattuì, senatore della Repub­
blica Smcess lvamente lu de ­
pu ta lo a) P a r l a m e n t o pei 11 
PSI Commlasai io straordl 
na t io ali a l leanza fu anche 
consigli t i ti comunale del la 
n o t i l a c i i t \ ca t lea che ì l -
topiivit tu t to ra quale ind i ­
penden te elet to nella Usta del 
P S I U P 

1 Umettili a v i a n n o IUOKO 
mui todi m a t t i n a alle ote 
10 l'i pai tondo dall abitazione 
Alla moRlIe e al figlio Aldo 
e s t i m i a m o le più fra tei ne 
condoglianze del comunis t i 
toiineal e della nos t ra r eda ­
zione 

SERVIZIO 
PORT HURON (Michigan) 12 d cembre 

In i» t r e m p m i a s c i a g u r a .sul l a v o r o h a c a u s a t o la m o r 
t e ili n o n m e n o di v e n t i d u e o p e r a i i m p e g n a t i ne l l a 
t o N t r i u i o n o di u n a r d i t o t u n n e l s o t t o li* a c q u e de l 
Ingo U n i o n . M i n o r i m a s t i i n t r a p p o l a t i a d oltre* u n chi 
lo mo t n i e m e z z o d a i r i m b o c i a t i n a de l t u n n e l , u n a con­
t i n u a id r i ca c h e d o m i p o r t a r e le acque dei lago v e r s o 
t ' t t t quc r io t to d i D e t r o i t , a o t t a n t a m e t t i d i p r o f o n d i t à 
s o t t o la .superficie del Ingo. feolti u n d i c i c a d a v e r i s o n o 

s t a t i l e c u p e r a t i f i no ra da l ­
l a s q u a d r e d i s o c c o r s o c h e 
l a v o r a n o in difficili con-
d i / i n ni a i a n s a de l g a s 
t h e a n c o r a i n v a d o la c o n 
d u t t i u a e del l e n o r m e ac, 
c u m u l o d i d e t r i t i p r o v o c a 
t i d a l l e s p l o s i o n e A l t i i 
ventlduc operai sono stati t ra t 
ti in salvo subiio dopo l e 
spinciono ot to di essi sono 
feriti, alcuni in modo non 
g i a u Ma non desiano preoc 
cupazioni Immediate nemme 
no le condizioni dei più Rra 
\ i 

L unica sp iega tone possibi 
lo pei 1 esplolione formula 
ta dallo autori tà e rial terni 
i l parla di accumulo di gas 
metano oltre il livello di si 
ou remi Erano le 2120 loca 
li quando la violento esp lodo 
ne chiaramente udibile in im 
largo i aggio benché soffocata 
lo t to lo acque del IBRO, ha 
fatto crollare la condotta ini 
ziala nel 19f!l) e ormai pros 
s ima al completamento Lun 
gei otto chilometri va dal rac 
e oi di con 1 acquedotto della 
grande area metiopoll tana di 
Detroit Ano ni lago 

Tratt i In salvo gli scampati 
ohe si trovavano più vicini 
allo sbocco della conduttura, 
si e tentato subito di ragpiun 
gere gli operai bloccati più a 
vanti Enormi ammassi di de 
tr i t i hanno impedito alle squa 
dre di soccorso di procedere 
un vigile del fuoco che b riu 
scìto a farsi largo m qualche 
modo e a gettare un occhiala 
sulla scena del disastro ha 
riferito particolari ali o d Ha 
det to cht dappertut to non si 
vedeva a l n o che macchinari 
sventrali incredibilmente di 
lamalt e corpi straziati tu t to 
Ini orno Secondo il testimone 
oculare di quella scena pe 
nosa sarà perfino difficile r i 
conoscere qualcuno dei cada 
veri tanto sono orribilmente 
mutilat i 

Quat t ro ore dopo 1 espio 
sione è s ta to necessario &o 
spendere le operazioni di re 
cuppro dei cadaveri m a or 
mal le speranze di t rovare 
qualcuno in vita erano state 
completamente abbandonate 
a causa dell atmosfera anco 
r a irrespirabile Si e proce 
du to al pompaggio del gas 
residuo fino a quando e s ta 
to possibile s tamane n p r e n 
dere il lavoro e aprirsi un var 
co fra le macerie Uno per 
uno sono stati riportati in 
superficie ì cadaveri degli o 
perai 

Tutt intorno ali imboccatura 
della condotta che corre per 
un quinto sot to ter ra e per gli 
a l t n quat t ro quinti sotto il 
lago Huron si sono attese per 
tu t ta la not te notizie Anche 
sommozzatori e rano stati m o 
bilitati nell eventualità rhe 
fosse necessai io raggiungere 
qua l c ino immergendosi nel 
lago quftìoi 1 esplosione a 
\ e s se aper to una falla 

I n o d n superst i t i che la 
votava ad un centinaio di me 
tri dal! ingresso ha delio d ie 
] espli sione gli e parsa t o m e 
un i remendo lomadu 

« Sono stato alzato da terra 
e [andato a qua t t io metri di 
dislfinzu » II supersti te si 
chiama Larry Venoi ( h L _4 
anni Menti e parlava da prò 
t a n n i s i i come gli Litri pa 
m i t i e amici attendeva anche 
notizie dei suoi cari II pa 
tilt e il fratello erano al la 
von p u giù do\< losplosiu 
ne ha piovocnto il t u m e n d o 
bilancio 

Gli operai s ta\atn ormai 
c o m p i l a n d o la pavimentarli 
no della grande t onditi a < hF 
avrebbe dovuto essere Imi! i 
in meno di un mese < mezzo 
Ha un diami l i» di d i n i in 
qui? moiri cri i slum snidi i l i 
pi r una porta ta di uiqui mi 
Imi di di litri ci n q u a al gì t 

Nei proni di Roma 

Bambino annega 
in una fossa 

d'acqua 
ARTKNA (Roma) 12 d cembre 

Un ragna/o di U anni è 
m o r t o annegando in una bu 
( n i o lma d acqua Un suo 
fratellino di sei anni è s ta to 
salvato in t empo da un fra 
ti Ilo maggiore 

l a dWgiazia e avvenuta nel 
U pr ime a ie del pomeriggio, 
ad Arteria un piccolo centro 
v idnu Palesat i la in località & 
I liciti subi to dopo pranzo 
Mimi i*i ' e Rober to Valeri 
dm del sii figli di un opri-no 
di Arti na V i m i n e o \ a k i i 
s ino usritl da a i sa per ancia 
re ti gì n nrc A poca distanza 
d di abitarlo!-» della tamii, 11 
V a n i da tun iche g lo r io so 
ti i d i m m i la! i lavori di s in 
\ i pi i la costi uncini di uni 
stabili C-li opciai addett i ni 
lii i ostru/ l mi dell odifin i -i 
vivano gì» scavato por l 
fondamenti; una bue i lat i t i 
d n i si t u m i t r i ( profondi 
o l t i e tic Negli ultimi gì i 
ni a (usa dell abbondante. 
p io^Ui (uditili la tossii si m i 

e mpto lanuntc l iempitu ili 
in qua 

I dui (rateili giocavatii c u i 
una palhi Ad un ti al io R i 
m i t 11 più p i n o l o per u n 
i i r t r l u s e t ivvidnitn alla 
f i s s i ( p i r d u t o 1 equilibrio 
vi < r idulc Mauri / io hit u 
dahi Muti ( si e subito Inn 
< iti! i in s ifcotso d i l Irrite Ilo 
i duo npnzzi pi io son > sci ni 
parsi ISCHI acqua Attirat da 
k li io pi Ida sono accorsi sul 
li sto un uomo anziano ed 
un fratel l i dei due rapa?/! 
0 un i rmi i di 17 anni « w 
s ui tun * a iu ta to cinti alti i 
si f irili i si e disleso sul 
hi i d i t a l i f su e r t u n i 
ni iti e r use t J a tiasf fnau 

K I m i 

Aveva interpretato in Italia numerosi e importanti film 

L'attore Wolff 
suicida a Roma 
// tragico gesto nel bagno dell'appartamento che occupava al» 
P« Hilton Cavalieri » * Soiiriva da tempo di esaurimento nervoso 

ROMA — Una recente litantanee di Frank Wolff (Telefoto ANSA) 

ROMA, 12 d cembre 
F iank Wolff il noto at tore 

americano da molti anni atti 
vo m Italia si e ucciso questa 
mattina, nel bagno di un ap­
par tamento dell hotel « Hilton 
Cavalieri » recidendos-i le ve 
ne della gala Nelle prtmtssi 
me ore del pomeriggio una 
massaggiati ice dell albergo si 
e recata a trovare 1 at tore nel 
1 appar tamento che però e ia 
vuoto mentre la por ta ne e ra 
aper ta non cosi quella del 
bagno, nel quale come la pò 
hz.ia ha accei tato m seguito 
Wolff si ora chiuso a chiave 
per met tere tn at to il suo prò 
posilo 

Il personale dell hotel ha 
dato subito 1 al larme i fun 
zionari e gli agenti della sezio 
ne omicidi e del commiss m a 
to di Monte M a n o dopo aver 
sfondato la por ta del bagno 
hanno trovato il cadavere t h e 
giaceva con il viso in giù nel 
la vasca Dai pr imi accerta 
nienti sembra che Frank 
Wolff si sia colpito due volte 
e con due lame diverse al 
collo 

Wtfora grore provocazione ne/ Novarese 

Lesa: attentato fascista 
contro la sezione P.C.I. 

Ln «commando» fascista ha assaltato la Camera del Lavoio 
di Saranno: lotti i retri e distrutto parecchio materiale 

Genova 

p ( r Mmim t u ' i u trillativi* 
t vini ) inulilc ' 

c. b. 

26 anni di carcere 
all'assassino del 

«gorilla» 
del «Las Vegas» 

GENOVA I e Ì 
Alk - ì i d t in t u d p 

14 i le e- mezzo eli e nner i d 
te usigli i l i C-i n e d \ssise 
h i imesso ld s e i t enz i il pi ' 
tesso p u 1 u r r s tu di Criii 
seppe Giampi re r cittì i P 
n il i Hlabrcs il u nlln 
chi iiiaht « 1 as \e i . as d 
S i t n p t e r d i r i n i uccis i L col 
pi di pistola ' 
due anni la 

NOVARA d ceri I r e 

La sez olir- comunis t i di Le 
sa un piccolo comune sulie 
uve del Lago "VI iggiore e sta 
ni devas ta t i ieri sera ddi l i 
"cisti che 1 hanno inecndiau 
V t i s > li T() 1 um t i tjdini si 
n coigc vano delle fiamme che 
uscivano d j i t finestre della 
sezione i he e posta al primo 
piano di wi r iseggtato óo\e 
l a sede in 1 f1 un circolo n 
i n a t i v o r \ M 

cont ro i veti (fii tlciim p i 
le dei guiv in L bordo di 
un ulto h i l me i ilo dei li i 
i muli di benzn a meendn ta 

he 111 Tppitc ilo il lu )i i il 
1 interno Le damme h m n o 
I r v n l u i li il esc i n i R I I i r 

mtid di IC„IK a d i i sezione 
hann b in i la t quadri 1 bri 

die 
( in 

Corte ha n< >n st ino 
io Ip t \ li. di nini di tm ^ 
1 i degli impili iti Trance is 
Bnsile e 1 i h i e n d i n n i ! a 
j turni o ') mesi di i irccri 
di cui 2 condona i Ciu-ttppi 
Russo t Aliredo Basile ( i l i 
ielle quest u l t imi di I r i n t i 
se )' sono siali indiini ati i 
1 anni i 1 mesi due i nn 
e ndi nati — pi r i s iors i mi e 
pi r associli?] JI e pi i eli lui 
q ire i l tiri u t <i mis i d 
in ri i di cunei un e stai e n 
d inni io pi r est rsione Haiti 
1 me Mallesi > pi r 1 su >-
s nrt io i P i s I Mir hi 11 

i mlJiit 

i t hb i t di [ rnuten.yp ^ pr ipagandi su 
I 1 J l in lc ivento dei compfl,ni 

t di iKin gemi he. si i gè 
noros mienii pr idigat i pi r 

I -pegnen 1 in indio ha impt 
I d i che i duini lusserò più 

grav i 
tii.i nelle scorse se Mimine 

I al s i g i l l a i o dell i nostra se 
| ione e iunpiigno Lucini era 
i no giunl l i l t t r r di minaci in 

che lisi lavarci intendere d ie 
M sarebbe un i to un qualche 
pesici i dime si rat ivo > du pai 

I li di i hi non ha potiti i sop 
j j orline chi dopo tanti unni 

e da fuori che si r i t rovano 
nella viha di un noto indù 
striale e aul pare abbiano tro 
vaio la base (e ì nnanzi<imen 
ti) per le loro spedizioni 

Il marcsci ilio dei C C di Le­
sa me ud ib i lmente h i addot 
to comi c a u s i pt^sibili del 
1 incendio un mo/zic une 11 
sciato iceeso d n lompagni 
dopo 1 u l ima riunione si t 
dimenticato pero di aggi tnge 
le d i e 1 ultima riunii ne n 
sezione ( s tala lenuta merco 
l e d i S C O I M I 

SARONNO ti e ---e 

m e s i 
P t r 

(1 ini nei n 

in r mm s 
tu i e ^ alo i*'*' Il 1 
M illesi e s- ) i i 
li ten/ii di ; re w J u q u i 
renguei 

ne he i I e s i tosse st Un ne 
1 si m i t i 1 i r guru//a ? ione etri 
| | o l i to i api u n la nuova -.e 
I t i d il i se/ ne 
j li questi i Unni e orni )oi 

i ! s >- s i v su p u cerili 
. l l 1 s l s 'SU ^ l t l " (1" 
' l u n a la p i nincui di I\ovaia 

I n « commando fise isia 
I n preso d as-.al i sr in il te 
la sede dell i Cdl di Sarun 
ni Dopo n f r se ardui it l i 
por ta e s t e r n i chi d i n un 
cortile sul quale si allure imo 
emersi uditi pubblici i icp 
pisi] si sun) trovati di t ron 
tt le p irte degli urbi i chiù 
se i chiave Hanno n t d e 
l e t r i i i ni i non se no i uc-r i 
ti ud i m i i n II inno uf r > 
messi n soqquadro 1 e n i 
doio distruggendo p ince ino 
m a t e r n i ? I d i n n i non sono 
gì avi 

L ìncuisi me teppistica si e ol 
loca in un memento politico 
generali essai d d i m l o e Ila 
vigilia dello sc iupì i» gì nei a 
le di tulio il s nonne si al 
quale „m\ edi l1 dice mbre 
sono chiamil i i 1 ivr rato i d n 
il ici e niPtulmec rimiri In un 
loi > ci muniu t dilfus i in 
gioinitT i s indleali afferma 
no che si ti i t i di mi ittai 
e i pr IVI n i n i nisristu 
nel (unteti p i e hiedon i tapi 
di indagt u per indtv id i in o 
eolp li i f pptsn Pi r domani 
i li [ i n c r i n i m i mi i iiuniu 
ne voi partiti democratici 

Non sono s ta te finora appu 
rate le eause che hanno spiri 
lo I a t tore a! suicidio si sa 
so l t in to che da qualche tempo 
soffriva di una forma di esau 
u m e n l o nervoso per il qua­
le si faceva curare da un no 
to psicanalista romano 

Trank Wolff — il cui vero 
nome era Walter Trank Her 
mann — e r i nato da genitori 
tedeschi i San Francisco I I I 
maggio del 1928 Ancora stu 
dente — m un primo m o 
momento di m e d i a n a poi di 
recitazione — sì era dedica 
to al teutio sia come attore 
sia rome regista Nel ITO era 
giunto ad Holiiwood ma non 
era riuscito id ottenere che 
parti di secondo plano per 
di più in film poco ambiziosi 

Il vero trampolino di lan 
ciò verso il successo lo trovò 
in I t i i ia dove al l i Une del 
19fil il regista Francesco Ho 
si gli iffido la par te di Caspa 
re Pise lotta nel suo « Salvato­
re Giuliano » La prova con 
vincente fornita in questo suo 
esordio italiano gli procui ò 
numerose scri t ture in film di 
rilievo t ra essi <=.] r icordano 
particolarmente « Le qua t t ro 
giornate di Napoli» (1%2) eh 
Nanni T ov « Il processo di 
Verona» (196 31 di Carlo Liz 
?ani — nel quale interpretava 
la par te di Galeazzo Ciano — 
«Il demonio» (IWi) di Brìi 
nello Rondi Aveva anche ten 
tato un suo n l inc io negli Sta 
ti Uniti prendendo parte ad 
<c America America » di F i la 
Kazan ma senza riuscire nel 
suo intento nonostante I in 
dubbio valore del film 

Tornato in Italia aveva con 
tinuTto i lavorare con molta 
regolar te ma 1 In elio dei 
film d i lui interpretati t en 
deva da qualche tempo ad un 
certo ribasso Infatti a par 
t e (Seques t ro di pe r sona» 
(19681 di Gianfranco Mmgozzi 
e e Barbagia i> m b l i ancora di 
Lizzan era i p j n i s o ad esem 
pio In < C e r a u n i vol l i il 
ttr't d l O l di Sergio l eone 
nel (Grande s i i enzo» d i c i ) 
di Sergio Coi bucci nella e Mi 
t r u r r a > dlCQ» di Pasquale 
Festa C'impanile e infine in 
( I J mor te c m i m i m sui tic 
chi ilh di 1 uri in Trcoh 
us ne proprio in onesti giorni 
sutrh ine rmi italiani 

Comunque Frank Wolff re 
s tavi ino degli nitcìn più n 
eh psh "d aveva molti p rò 
-etti npinat ìirrifici di mimi 
nenie reili?/azione 

Patty Pravo ferita 
da una donna in 
una sala da ballo 

New JerMy 

Inventore trovato 

carbonizzato nella 

sua auto in fiamme 
HILUBOROUGH (New Jersey) 

12 ci tpn b e 

Jack Morton inventore e 
vice presidente della divisio 
ne tecnologica elettronica del 
la « Bell Telephone » e s la to 
trovato mor to nella sua au to 
in fiamme a circa tre chilome 
tri da casa Secondo il medi 
co legale Morton e deceduto 
per asfissia La polizia ha ar 
restato due peisone come te 
'•timoni materiali poche ore 
pr ima della mor te erano con 
la vittima al bar 

Morton aveva inventato da 
solo e ^on altri 24 apparec 
chi elettronici Uno applicato 
i i radar ebbe un peso decer 
i aliante nel Pacifico nella se 
conda guerra mondiale 

Dopo che ì l i b o r a t o n della 
« Bell » ebbero prodotto il p n 
mo t ransis tor nel 1948 Mor 
fon fu incaricato di sviluppa 
le la scoperta per 1 apphcazio 
ne sul piano pratico 

Morton avevi» 58 anni Lascia 
la moglie e due figli 

l 1 a c s h e 

Due bambini di Crev al 
core Giona e Gtoigio Mala 
goti rispettivamente di uno 
e quat tro anni sono morti 
e 11 loro madre Giuliana 
ì i ancescom di 28 anni e 
stata nrov erata m gravi 
condizioni nel locale ospeda 
le a causa delle esalazioni di 
gas uscito dalla stufa che 
avevano nella camera da letto 

La scoperta e s tata falta 
da una cugina del bambini 
Rita Po iUr l dì undici anni la 
quale verbo le nove di s t a 
mane e n andata a prendeie 
il piccolo Gioigio per andare 
con lui alla messa Appena si 
e avvicinata ali abitazione ha 
sentito un torte odoie di 
gas ed ha invocato aiuto 

Alcuni vicini di cosa ac 
corsi n richiami dell i barn 
bina hanno sfondato la por 
t a d ingresso e recatisi nella 
camera da letto hunno visto 
i due bambini che giacevano 
in fin di vita nei loro letti 
ni la madre " in m e i s a sul 
pavimento e icino alla fine 
str i probahilmi nte accori i 
•si che la s ru l i stava esalan 
do il gas iveva tentato di 
aprire Iti tmesr r i m a le for 
zt le erano venute meno 

I t re sono stati subilo ac 
tompagnat i ali ospedale Gior 
gio e Gloria sono mori i du 
tante il I tasporto mentre la 
Francescom è stata ricovera 
td nel repar to rianimazione 
t medici le hanno r tsccnira 
to una forma di mtossicazto 
ne acuta 

La pici ola tamagna abitava 
m un dopart imeni ino in via 
Mail ioli I r e mesi fa il m a n 
to della Francescom che la 
ceca il pescatore era mor to 
issieme ad un compagno di 

lavoro nelle acque del Po \i 
r ino i p iri ) T Ile 1 imbuì 
e azione sulla quale si Irena 
vano si rovesciò o t due an 
neparono La donna per 
mintone!e la famigliola la 
reva lavori di sartoria m 
casa 

+ 
SIENA \-> d--e hre 

Due morti e due intossicali 
per esalazioni di gas Le vii 
i n e sono ? coniugi Edoardo e 
Isola Scali nspett ivamente 
di 75 e t>H anni Sono stati 
trovati morti stamani da un 
loro coinquilino che r ient ia 
to in casa ha rimeritilo la 
donna in cucina priva di vita 
e il mar i to in camera da let 
to Secondo i primi acecu ta 
menti la moi te dei due co 
mugi e stata pi ov oc il a da 
un guasto ad una stufetta R 
gas 

FIRENZE 12 dee tre 
In seguito alla rot tura di 

un tubo di gas nel Lungarno 
Celimi due persone Beppino 
Giannetli di Ji! anni abitante 
in via Rubaconte da Mandel 
lo 4.3 e Alfredo Migliorini di 
H anni domiciliato nel Lun 
garno Celimi 4i sono state 
colte di malore mi ntre si 
trovavano nelle rispettive abi 
ta7iom Portate ali ospedale di 
Careggi sono state ricoverate 
per intossica?ione d a ossicai 
bomsmo acuto e giudicati 
con prognosi favorevole 

SCHIACCIATO DAL 
PROPRIO FURGONE 

LA SPEZIA 12 ri cemb e 
TJn agi tenitore di 45 anni 

P r imo Liliali abi tante a 
Vezzano Liguie — s tamane 
e s ta to t rovato eadaveic 
schiacciato da un molofut 
gone nella campagna nei 
pressi di c i sa Piesumibtl 
mente il Lmari i e n seta re 
candosl nei campi pei r i e 
cogliere v inacce era s ta lo 
sbalzato dal furgone che gut 
dava ed e r imasto schiaccia 
to Sono m corso indagini 

Anziana donna 

nell'Avellinese 

Strangolata 
in casa 

dai ladri 
AVELLINO P d cambre 

Una signoia di «4 ann i , 
Concetta Caputo vedova Man­
cini ò stata strangolata, nel­
la notte u n subato e dome­
nica du ignoti ladri penetra­
ti nella sua ubilazione u n 
appar tamento in via Tira tore 
ad Atri balda una grossa oit-
I adina dis tante qualche chi» 
lomelio dal capoluogo 

Stamatt ina alcuni vicini do­
po aver notato » he la se r ra 
tura del noi lom della Capii-
t > era it ilo torzato liunni» 
e ninnate la polizia che h a 
lro\ il i la donna mor ta nel 
let io T l a stata infatti un 
bai agliata o legata mani o 
picco idi estremità del lotto 
con li MICCI ricavati da un 
lt-n7iio i e nitri legacci 1 
inaivi!tìnti lo hannu s tret t i 
at torno al collo (ino a tilran 
gol irla 

Ancora improctsata è l o i a 
in cui e avvenuto 1 efferato 
dclitlo appare però c o n o 
che i ladri dovevano ben sa 
pere ohe la Caputo viveva so 
la fio sue duo uniche fighe 
vivono con li loro famiglio a 
Romiti e che f veni m casa 
u n i rilevami1 somma di da 
na io 

Dai prui i m in iamenu ri­
siili ii i ht i ludri hanno t ra 
iug t to lutli t gioielli p ciroa 
40i) mil i lite mentre non 
hanno potuto m p u d r m i r s i d i 
dm Ubidi i di r isparmio no 
min il n i nspeìiiviimflnttì di 
un milione e di 400 mila l i re 
ehe si trovavano in uno dei 
Tanti e Hssdti d i e hanno bui 
t u o ali tuia rovistando d a p 
perrutio 

Cosenza 

Utilitaria 
in un burrone: 

tre morti 
e un ferito 
COSENZA lz dice libre 

Tre persone sono morte ed 
un altra e r imas ta fot Ita g r a ­
vemente in un incidente ai 
caduto lungo la s t rada prò 
u n c i a l e pei Pielrarlcni pie 
colo cen t ro della fascia prosi 
l ana a poco più di dieci c h i ­
lometri da Cosenz u Pei cali 
se non a n c o i a accer ta le ("si 
presume pero per 11 tondo 
ghiacciato) un au tove t tu ra 
e Fiat 50(1 e sbanda ta ed e 
poi uscita fuori .strada p re ­
cipi tando m un profondo 
bui rone dopo un volo di o t ­
t a n t a met r i 

Il conducente 1 opera ioBta 
gio Bonavita di 20 anni di 
Spezzano Sii t e la s tuden 
tessa Rosanna Tropea di 17 
inni che viaggiava con lui, 

sono mort i sul colpo A i d e 
due donne che si t rovavano 
nella vettura 1 insegnante c -
l cmen t i r e Angela Bonanno 
di 21 anni e la s tudentessa 
Emilia Tropea (sorella del la 
mor ta i en t r ambe lesldenti tt 
Cehco sono r imas te g rave ­
mente Ieri te 

La Bonanno e la Tropea so­
no s t a t e t r a spo l l a te ali ospe­
dale civ ite di Cosenza Al­
cune ore dopo il lieovero An­
gela Bonanno e morta 
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